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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per. 
Gn anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5, - Un numerc 
‘ent, 6 - Arretrato cent. 10. 

. Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. 0° 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
8 i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta - 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

. Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte, 7 

  

Giovedì 22 aprile 1989 

  SI   
    

Il componimento pacifico 
- in Turchia 

  

La notizia della « Stefani». 

Roma, 21. — Si assicura che è stato 
concluso l’accordo con l’esercito e i gio- 
Vani turchi. 3 

L'accordo contiene i punti seguenti : 
Si rinunzia al detronizzamento del Sul- 

fano. Si licenzia la maggior parte della 

guarnigione di Costantinopoli che è rim- 
Piazzata dalle truppe di Salonicco. 

6000 gendarmi macedoni sono incaricati 
del mantenimento dell’ordine nella capitale. 

Le truppe di Salonicco non entrano at- 
tualmente a Costantinopoli. Il governo pub- 

blica un proclama conforme diretto alla po-- 
Polazione. | 

_A Costantinopoli tutte le truppe prestano 
1 nuovo giuramento. 
La flotta di guerra abbandona Costanti- 

Dopoli col pretesto di manuvre. 0h 

Costantinopoli, 21. — In seguito alle 

istanze del Sultano, il Gran Visir, il mi- 
nistro della Guerra e il comandante’ del 

orpo d’Armata di Costantinopoli ritirarono 
e loro dimissioni. 

Si dice che la guardia albanese è riso- 
Uta a difendere il palazzo del Sultano se 
Venisse attaccato. 
L’effettivo totale delle truppe di Salo- 

Nicco fino a iersera era di trentamila uo- 
Mini che si trovavano ripartiti nelle vici- 

hanze di Costantinopoli. 
n dispaccio dell’ultima ora pure da 

Costantinopoli dice; Credesi sempre non 

VI sia pericolo. i 
giovani turchi hanno ceduto perchè 

€ truppe non volevano sparare contro 

Cosiantinopoli 21. — Le truppe mace- 
Oni sembra che non abbiano fatto alcun 

Progresso ; le alture rimangono inoccupate; 

Soltanto un distaccamento macedone occupa 

Una parte della caserma Dand Pascià. Con 
Ogni riserva si afferma che l’entusiasmo 

è! primi giorni delle truppe macedoni sia 

Sensibilmevte dimivuito: i soldati non mani- 

estano più lo stesso - ardore, nè la stessa- 

fiducia. Gli ufficiali avrebbero deciso di 

brerdere il posto degli artiglieri di due 

batterie che si dice debbano marciare su 
Yldiz Kiosk. Si crede generalmente che i 
soldati accetterebbero senza protestare l’ab- 
dicazione ovvero la deposizione del Sultano 
ma non consentirebbero mai a sparare con- 

tro il palazzo del califfo. Si smentisce che | 

Il Sultano abbia chiesto asilo alle amba- 
Sciate d’ Inghilterra e di Germania; si 

smentisce pure che il Sultano abbia pre- 

Bato gli ambasciatori delle graudi potenze 
di interessarsi in suo favore. 

PRIMA DELL’ACCORDO. 

All’Yidiz Kiosk — Gli arruolameoti 

: Trecento donne fra i volontari 

Salonicco, 21. — A Cassandra-Gagia si 

Sono arruolati 2000 volontari per seguire 1 
giovani turchi. Fra i volontari figurereb- 

ero anche 300 donne cristiane. | 

Costantinopoli, 21. — Il Sultano non si 

à per vinto. All’Yldiz regnava ierl tran- 
| Quillità perfetta. Ma dietro le quinte vi è 

un lavorio febbrile. Il gran visir ebbe lun- 
Shissime conferenze con Abdul Hamid, cui 

Presentò le dimissioni. Ma il Sultano sa- 

Tebbe riuscito ad indurlo a rimanere al 

Suo posto: ancora per qualche giorno. In 

Pari tempo il segretario di palazzo trattò 

con le ambasciate russa, inglese e francese 

ed inoltre vi fu un vivacissimo scambio di 

CUspacci con il comandante. delle truppe 
Slovani turche. — 

Gli ambasciatori dalle suddette tre po- 

tenze, che fino a ieri avevano adottata la 

| Massima del non intervento, si recarono 
Uno dopo l’altro all’ Yldiz. Il segretario 

Ì palazzo dichiarò loro essere falso che il. 

Ultano abbia dato denari per la contro- 

Tivoluzione e li assicurò che Abdul Hamid 
è innocente. Dichiarò pure essere false le 

Voci di- abdicazione. 
Auche la questione del suo successore 

Sirebbs un problema diffi :ile da risolversi, 
Riacchè Rosciad Effendi non è propenso ad 

accettare, mentre Jussuff Izzeddin non gode 

le simpatie del comitato. Non è escluso che 
Il sultano ‘ritorni al suo vecchio progetto 

Ci far proclamare Burhan Eddin, suo figlio 

Prediletto. 

L’esultazione a Costantinopoli. 

- Costantinopoli, 21. — Numerose famiglie, 

Specie cristiane, continuano @ lasciare i 
«dintorni di Yldiz Klosk. I giornali della 

Sera inneggiano alle truppe che si avvici- 

nano chiamandole liberatrici ed esortano 

la popolazione alla calma. L’ Orient Express 

Che doveva arrivare stamane non è arrivato 

Che stasera poichè la linea tra Babski e 
lademkoo non era libera causa lo scarico 

di trasporti destinati alle truppe e per la 
Stessa ragione il treno che doveva partire 
Stasera per l’ Europa non è ancora partito. 

Il prefetto della città con sette presi 

denti dei quartieri è partito per recarsi 

a salutare le truppe di Salonicco e Adria- 
nopoli. La direzione dell'avanguardia delle 
truppe di Salonicco e Adrianopoli ha invi- 

tato la direzione delle ferrovie orientali a 
non far partire passeggeri che nel caso in 

cui abbiano effettivamente bisogno per af- 
fari a Santo Stefano o altrove. Tale misura 

Carte per allevamento bachi 
- Tappezzerie moderne in carta 

x tene ninn ben ne | — : 

Giovani Turchi. ) 

  
  

ha per iscopo di impedire che emissari di 

Stambul si rechino presso le truppe. 

La Porta dichiara di non aver notizia 

dell’ assassinio del ‘principe di Samo. I 

giornali ebbero la notizia dal suo capo g2- 

binetto e probabilmente nacque perciò con- 

fusione. Dal pomeriggio siede alla Porta il 

presidente del Consiglio dei ministri pre- 

sente il presidente del Consiglio di Stato 

e si trova in continua comunicazione tele- 

grafica col ‘comandante delle: truppe dei 

GLI ECCID 

Ad Adana — La colonia Persiana. 

Per la tutela delle ambasciate. 

Massacri ed incendi ad Aleppo. 

Costantinopoli, 21. — Si crede sempre 

che nen vi sia pericolo per le colonie eu- 

ropee. Il solo provvedimento preso fu quello 

di far sbarcare i marinai dagli stazionari 

per la tutela delle ambasciate. e 

Dispacci consolari recano che vi è grande 

panico ad Aleppo anche per la mancanza 

di truppe, mentre nei villaggi circostanti 

continuano gli incendi e i massacri. 

Corre voce che la situazione è grave 

anche a Damasco. 

Parnaha, 21. — Secondo informazioni 

da Adana, il massacro è cominciato mer- 

coledì mattina. Al mercato, verso mezzo- 

giorno, cinque armeni sono stati UCCISI 

all’ufficio telegrafico. Gli armeni si ritira. 

rono nel loro quartiere e fecero 1 prepa- 

rativi di difesa. Essi resistettero 48 ore. I 

bazar eristiani furono saccheggiati ed in 

cendiati. de 2 

° Mercoledì e giovedì giunsero ln massa 

e ricevettero armi dalle autorità che fin- 

sero di considerarli come riservisti. Pa- 

recchie migliaia di persone furono massa- 

crate. Le donne ed i fanciulli sono stati 

mutilati in modo orribile. La città somi- 

glia ad un ammazzatoio. Siccome una parte 

di essa venne distrutta, migliaia di persone 

sono senza ricovero. La carestia è immi- 

neote. H vice console inglese che si è 

comportato da eroe è stato ferito tentando 

di arrestare il massacro. Due missionari 

americani sono stati uccisi a colpi di fucile, 

mentre tentavano di spegnere l’ incendio. 

“A Osmanyl tutti gli armeni sono stati 

uccisi. Un altro villaggio armeno fu com- 

pletamente distrutto. Il panico regna in 

tutta la campagna. 

Costantinopoli, 21. -— Si sa che una 

cinquantina di deputsti seguiti da molti 

ufficiali e funzionari, nonchè da stranieri, 

si sono’ stabiliti. a Santo Stefano, ove si 

credono più sicuri che a Costantinopoli, in 

ragione della presenza. dell’ avanguardia 

dell’esercito di Salonicco. La colonia per- 

siana, avendo ricevuto delle minaccie per- 

chè i persiani abitanti a Costantinopoli sono 

considerati come gli istigatori del movi 

mento rivoluzionario in questa città, una 

deputazione di persiani si è recata all’am- 

basciata di Persia a chiedere di pregare il 

Gran Visir di prendere delle misure per 

la protezione dei loro connazionali. Nel ti- 

more di rappresaglie, molti «hodiaz » e 

«soktas» le cui predicazioni hanno influito 

molto negli avvenimenti della settimana 

scorsa, sono fuggiti nell’Asia Minore. 

Dispacci consolari recano che il 19 cor- 

rente vi fu un grande eccidio ad Antio- 

chia e che altri eccidii vi furono pure 2 

Markyrikon, che fu distrutta. Zeitun si 

trova in stato di rivoluzione; Kilisuntaborsa 

è minacciata. CUircassi e curdi si spingono 

fino ad Aleppo ove la situazione è gravis- 

sima. Il valì che dispone di un solo bat- 

taglione, manca di forze. 

1-0 o   

  

GRAVE SITUAZIONE IN PERSIA. 

Mandano da Teheran, 21: 

Si ricevono da Tabritz notizie inquie- 

tanti. Pare che i costituzionali di Tabritz 

abbiano intenzione di organizzare un at- 

tacco contro gli stranieri, a meno cha le 

potenze non intervengano immediatamente 

a salvare la. situazione. Grandi sforzi sì 

devono fare quotidianamente per impedire 

che scoppino dei disordini, perchè gli abi- 

‘tanti sono in gran parte affamati. I rivo- 

luzionari armati possiedono ancora in buona 

copia dei viveri, e quindi non c’è pericolo 

che si arrendano per mancanza di approv- 

vigionamenti, ma nella città ì viveri sono 

quasi completamente esauriti @ gli abi- 

tanti si trovano fra queste due  minaccie . 

la morte per fame o la violenza dei feroci 

partigiani dello scià. Ridotti in questa di- 

sperata condizione, gli abitanti di Tabritz 

non vedono che una via di scampo per 

uscire dalla loro terribile situazione: sa- 

crificare gli stranieri per attirare sulla 

loro misera sorte l’atteazione dell'Europa. 

Il vicerè del Caucaso ricevette l'ordine 

dal governo russo di inviare senza indugio 

a Tabriz un distaccamento di truppe suffi- 

ciente ad assicurare la protezione degli 

europei e mantenere la sicurezza delle co- 

municazioni tra Tabriz e Giulfa. 
Aa af 
e int 

Il grano ribassa 
L° incettatore smaccato. 

Il Daily News riceve da New York=21: 

Il ribasso del prezzo del frumento, co- 

minciato ieri, ha continuato nella giornata 

di oggi. i 
Tale discesa rappresenta un vigoroso 

  

‘nel tempio. Vedere   
presso. le 

Cartolerie 

tentativo per paralixzare gli effetti dell: 

speculazione di Patten, il grande manipo- 

latore del mercato americano del grano. 

Le vendite furono oggi ‘abbondanti e& il 
prezzo del frumento di maggio è disceso di 

sei punti e mezzo. 
Sebbene il Patten abbia comperato di- 

speratamente per rialzare il mercato, 1 

prezzi non si sono mutati ed il Patten può 

dirsi oggi completamente battuto. Ormai 

si è sicuri che egli non potrà più forzare 

i prezzi, che rimarranno ad un livello quasi 

normale. La soddisfazione nel pubblico è 

generale; specialmente fra le classi povere 

che soffrivano per il rincaro continuo del 

pane. 

EM rd IST prega 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 21. 

Tì Re alle gare di scherma. — Il Re 

alle ore. 10, che da Castelporziano avea 

fatto ritorno in automobile, si è recato in 

vettura scoperta, scortato dai ciclisti, alla 

caserma di Santa Caterina, in Via Nazio 

nale, dove ha sede la scuola magistrale di 

scherma. Egli è stato ricevuto dal ministro 

della Guerra generale Spiuagardi. Il Re, 

entrato nella sala di scherma, ha assistito 

alla gara finale di sciabola ed alla gara 

finale di spada, eseguite dagli ufficiali del 

presidio. Le gare sono durate circa un'ora 

o vennero seguite .con vivo interesse dal 

Xe, che, congratulatosi coi vincitori, fece 

ritorno alle 11. 

Cerimonia antiduelilsta. — Il ministro 

Orlando ha ricevuto oggi, da una cominis- 

sione l’album di 3500 firme di donne 1ta- 

liane, grate per la ‘sua azione come Mini- 

  

stro contro il duello. Simile album fu pre- 

sentato all’ex-ministro Casana, ed un terzo 

verrà presentato domani al ministro Mi- 

rabello. 1 

Pel 50.0 dell Unità italiana. — Il 

ministro dell’ Istruzione, on. Rava, ha 1u- 

viato ai Provveditori agli studi, al presi- 

denti delle Giunte di vigilanza dei R. Isti- 

tuti tecnici e ai capi di Istitu'o delle scuole 

secondarie una circolare invitante gl’inse- 

guanti di storia a spisgare agli alunni lim- 

portanzà dei tre anni di avvenimenti che 

si celebreranno nel 1911, cinquantenario 

dell’unità citaliana. 

Uno schiaffo ben dato. 
Il lettore nostro ricorlerà l’ impudente 

atteggiamento delle loggie massoniche d’Or- 

Ièans che — spalleggiate dal governo — 

vollero partecipare coi loro labari all’an- 

nuale dimostrazione in onore di Giovanna 

d’Arco, obbligando così il clero che inter- 

veniva ufficialmente alla processione di ap- 

partarvisi. 
Il gesto m:ss:nico so.levò grande ch a:8: 

in tutta la Francia e grandi ire. special 

mente nella città d’Orlèans che vedeva 

profanata.e per l’avvenire compromessa la 

celebraziono di una festa nazionale, la 

quale, dall’impronta religiosa traeva la sua 

importanza e la sua solennità. 

Ora i commercianti d'Orlèans credettero 

d’indire un referendum perchè la cittadi 

nanza si pronunciasse sulla questione se la 

Massoneria poteva partecipare alla festa 

per Giovanna d’Arco; un fonogramma da 

Parigi in data di ieri ce ne reca l’esito : 

sù 2039 votanti ban 1939 hanno risposto 

negativamente. ) x 

Un più solenne schiaffo al venerabili 

della loggia non poteva venire assestato. 

Ne vedremo gli effetti il prossimo 8 maggio. 

SOA +++ e_______ 

Una conversione prodigiosa. 
Il Fides di Livorno pubblica due lettere 

le quali narrano di una prodigiosa conver- 

sione avvenuta di questi giorni a Genova 

in S. Siro nell’ascoltare una predica di un 

ottimo padre predicatore il quale risiede 2 

Livorno e che era colà per il quaresimale. 

Chi scrive è una giovinetta di otto anni, la 

quale dice che suo padre, avverso da molti 

anvi alla religione nostra santissima, il 

giorno del Giovedì Santo passò per caso 

dinanzi alla Chiesa di San Siro e ad istanza 

della figlia entrò, sebbene a malincuore, 
il predicatore col Cro- 

cefisso in mano, sentirsi scosso dalla grazia 

divina e convertito fu tutt'una. Uscì com- 

mosso, tornò a cas, disse che andava a 

confessarsi : il giorno dopo si confessò, e, 

tornato nuovamente a casa, chiamò i suoi 

figli, la moglie, la servitù, dominò in g'noo- 

chio perdono a tutt! dello scandalo che 

aveva dato, ed invitò tutti ad andarsi a 

confessare, dichiarando che mai aveva pro. 

vato una giola ineff1bile come quella che 

provava dopo essersi riconciliato con Dio. 

Pregò poi la figlia a dire al predicatore 

che pubblicasse dal pulpito per comune edi- 

ficazione la sua conversione, volle che fisse 

battezzato un suo figlio già in età di pa- 

recchi anni e dichiarò che era agciecato 

  

  

‘quando accusava i preti. Il convertito cadde 

subito ammalato e nel giorno di Pasqua, 
credendo di morire, volle nuovamente con- 

fessarsi. I suoi compagni, saputo della sua 

malattig, sono andati subito a trovarlo, ma 

sono stati frustati nelle loro speranze: l’am- 

malato teneva in mano un Crocefisso: 

«Qual follìia è questa? — gli hanno detto. 

— Tu non sei ypiù quello di prima». E il 

  

    

convertito ha risposto: « Ho aperto gli oc- 
chi per una predica udita il Venerdì Santo 
sulla passione di N. S. G. C. la quale 
avrebbe aperto.gli occhi anche ai ciechi ; 
andateci anche voi a udire questo predica- 
tore a San Siro che di certo aprirete gli 
occhi e, vi giuro, proverete una consolazione 
che non avrete provata mai». Ma gli ami- 
coni hanno fatto orecchi di mercante e se la 
sono svignata colla coda fra le gambe. In- 
tanto dichiarava ai suoi di non voler più 
frequentare i teatri, di volersi consacrare 
tutto al bene della sua famiglia e a con- 
durre una vita esemplare. Tanto è vero, 
conchiude la giovinetta, mai come ora regna 

la pace in casa mia. 

Tutto ciò non è una storiella: le lun- 
ghissime lettere portano il nome del pre- 
dicatore, della scrivente e di tutti i com- 
ponenti la famiglia: non si possono mani- 
f. stare perchè l’umile predicatore ha espres- 
samente vietato. In ogni modo il fatto parla 
tanto chiaro da sè e non ha bisogno di 
commenti mentre dimostra quanto grand 
s'a la infinita misericordia di Dio. , 

È ++ 

DBeve si va? 
L’ufficio trattati e legislazione ‘doganale 

comunica i valori delle importazioni e delle 

esportazioni avvenute durante il primo tri- 

mestre dell’anno in corso. 
Le importazioni furono valutate 764.2 

milioni con un aumento di 80. milioni ri- 

spetto al corrispondente periodo del 1908. 

Le esportazioni ebbero un valore di 421 

milioni nel. primo trimestre 1909 contro 

416,8 nel corrispondente periodo del 1908 
con un aumento di milioni 4.2. 

Le cifre, evidentemente, non sono con- 
solanti. Le importazioni, che rappresentano 
l: deficienza della produzione nazionale, 

sono in aumento rispetto ai tre primi mesi 

dello scorso anno di 80 milioni, mentre le 
esportazioni sono aumentate di soli mi- 

  

lioni 42. Più sconfortanti sono le cifre se” 

si pensa che l’anno 1908 fu disastroso a 

questo riguardo, come noi fra i primi, se 

non forse i primi, abbiamo a suo tempo 

rilevato, e come la relazione Casciani sul 

Bilancio d’Agricoltura, distribuita ora alla 

Camera, lamenta autorevolmente. 3 

Con questo crescere spaventoso dell’ im- 

portazione, di fronte ad una esportazione 

stazionaria, mentre il decennio 1898 1907 

avea dato un impulso meraviglioso, incre- 

dibile, all’esportazione, è lecito chiedersi 

con serie preoccupazioni : Dove si va ? 

è 

del Papa L'allocuzione 
Per la sua importanza diamo oggi, nel 

suo testo preciso il discorso rivolto dal S.. 
Padre in S. Pietro ai pellegrini francesi : 

Vi ringrazio, venerabile fratello, dei 
voti, delle proteste e promesse che ci avete 
rivolto in nome vostro e dei_ vostri vene-. 
rati confratelli di Francia.. i 

E’ con estrema snddisfazione déF nostro 
cuore che vi abbiamo sentito esprimere il 
vostro attaccamento alla Chiesa cattolica e 
la vostra devozione al Vicario di Gesù 
Cristo. Certo, questi sentimenti non erano 
cosa nuova per noi, e la protesta che ce 
ne avete fatto non era necessaria. Senza 
ricorrere alla storia, eloquenta testimone 
della fedeltà della Francia alla cattedra di 
S. Pietro, della fecondità della sua fede, 
delle sue innumerevoli opere di carità, 
del suo intrepido valore per difendere senza 
paura e rispetto umano i diritti di Gesù 
Cristo, delle fatiche delle sue legioni di 
apostoli, che hanno. portato e portano an- 
cora fino alle contrade più lontane la luce 
del. Vangelo, dando la testimonianza del 
sangue; senza far appello a tanti gloriosi 
ricordi che essa ha registrato a caratteri 
d’oro nei suoi fasti, senza ricordare lo 
spettacolo che abbiamo sotto gli occhi di 
questo popolo immenso, accorso a Roma 
per dar risalto colla sua presenza alla glo- 
rificazione di una prediletta compatriota, la 
beata Giovanna d’Arco, noi avevamo già 
negli ultimi avvenimenti dolorosi, per i 
quali passa il vostro paese, una prova am- 
mirabile di questa fedeltà. 

Sono pur degni di ammirazione i vostri 
vescovi ed i vostri preti che, obbedienti 
alla voce del Papa, hanno subito la spo: 
gliazione di tutti i 1 ro beni sono ridotti 
a mendicare un tetto ed un pane. Con 
loro, sono degni di ammirazione quei catto- 
lici ferventi di cui la viva fede, la carità 
senza limiti, la generosità capace dei più 
grandi sacrificî hanno saputo trionfare di 
innumerevoli ostacoli, disprezzare le più 
maligne insinuazioni e le persecuzioni’ più 
accunite, sostenuti e ricompensati nei loro 
sforzi coraggiosi da Dio, che protegge le 
cause sante, che può dare le vere vittorie. 

I perpetui nemici della Chiesa nulla hanno 
risparmiato per spezzare questa ammirabile 
intesa, per dividere il popolo dal clero, il 
clero dai vescovi, i vescovi dal supremo - 
pastore. Grazie siano rese a Dio: questi 
tentativi ‘criminosi sono rimasti senza ri- 

  
  

KI Natale di Roma. 

Romi, 21. — Ricorrendo oggi l’anni- 

versazio della findazione di Roma gli edi- 

fici pubblici sono imbandierati. Valla torre 

del palazzo Senaterio in’ Campidoglio fu 

issata la bandiera nazionale. I palazzi ca 

pitolini' sono addobbati con arazzi. Alle ore 

S le storiche campane del Campidoglio 

ànno suonato. Alle ore 9 al Palatino vi fu 

ia commemorazione del Natale di Roma con 

intervento degli alunni e delle alunne 

delle scuole comunali ai quali fu offerta 
una refezione. 3 

pre” e 

i missionari protestanti al Congo.. 
Rivalità fra gli inglesi e i belgi. 

Londra, 21. — Parlando con giornalista 

Mortel, segretario dell’associazione per le 

riforme del Congo, ha detto che i consoli 

ed i missionari inglesi ed americani sono 

i soli protettori dei congo!esi. 

Le società dei missionari britanniche, 

devono respingere la proposta loro fatta da’ 
protestanti belgi, di sostituire i missionari 
inglesi con missionari belgi. ; 

Le missioni protestanti belghe, sovven- 
zionate dal loro governo, mancherebbero di 
indipendenza e dovrebbero inoltre perce- 
pire il denaro che il pubblico ha espressa- 
mente versato per i missionari inglesi. La 
proposta di sostituire dei missionari belgi 
ai missionari inglesi, è una manovra. po- 
litica. 

I missionari inglesi ed americani devono 
raddoppiare di attività al Congo e recla- 
mare vigorosamente i loro nuovi terreni 
previsti dall’atto di Berlino, esigendo chè* 
cessi qualunque intervento da parte delle 
autorità belghe nei lavori dei missionari. 
  

"ua : : % 
Un' invenzione per diradare la nebbia. 

Corre sui giornali americani e viene rac- 
colta dall’ ela la notizia di un’invenzione 
che potrà rendere grandi servizi alla navi- 
gazione. Codesta invenzione avrebbe lo scopo 
di dissipare la nebbia sul mare, unica causa 
delle più terribili collisioni e dei più mor- 
tali naufragi. L’inventore è un californiano, 
parente del senatore Parkins,: il quale. ha 
segnalato al Ministero della marina ameri- 
cana l’utilità della nuova invenzione. Tutto 
quello che per ora si è potuto sapere è che 
il principio dell’ invenzione consiste in un 
apparecchio a base di gas, che, scoppiando, 
produrrebbe un’ agitazione atmosferica in 
modo che la nebbia si allontanerebbe per 
un perimetro di tre miglia, marine. Già in 
Iughilterra si era parlato di un cannone che 
aveva il potere di cacciare indietro la neb- 
bia, ma-pare che-le prove eseguite col nuovo 
apparecchio americano presso le. isole di 
Chevres nella baia di San Francesco abbiano 
dato migliori risultati. 

  

sultato e in nessun’altra epoca della vo- 
stra storia si vide un’unione così forte, 
così universale, così compatta. Conserva- 
tela, questa unione, venerabili fratelli e 

‘figli diletti, poichè essa sarà la vostra forza 
nelle terribili lotte che sostenete coraggio- 
samente col soccorso di Dio; essa vi aiu- 
terà a proteggere senza debolezza ed a di- 
fendere senza paura i diritti della. giusti- 
zia, della verità e della coscienza. Voi a- 
vrete inoltre la consolazione e la ricom- 
pensa di lavorare per il bene della vostra 
patria, giacchè è la religione che garanti- 
sce l’ordine e la prosperità della società 
civile. 

‘LA-CHIESA E LA PATRIA. 

Così, venerabili fratelli è ben a ragione 
che avete invocato il ricordo dei grandi . 
dottori della Francia, che con l’unione 
loro e la lcro devozione alla Santa Chiesa 
hanno proclamata e difesa la dottrina dei 
padri e dei dottori di tutto il mondo. E? 
con legittimo orgoglio-che avete affermato 
che tutti i cattolici francesi, senza ecce- 
zione, con questo stesso che sono patrioti, 
si glorificano di essere chiamati « papisti 
e romani ». Venerabili fratelli e figli di- 
letti, perchè voi predicate e praticate senza 
rispetti umani e in ossequio alla vostra. 
coscienza, gli insegnamenti della Chiesa, 
dovete soffrire ogni sorta di ingiurie, siete. 
additati al pubblico diprezzo, siete segnati 
con la nota infamante di «nemici della 
patria!» Abbiate coraggio e respingete sul 
volto dei vostri accusatori questa vile ca- 
lunnia che apre nel vostro cuore cattolico 
una profonda ferita, a perdonare la quale 
avete bisogno di tutta la grazia divina. 

Non vi è infatti più indegno oltraggio 
al vostro onore ed alla vostra fede, giac- 
chè se il cattolicismo fosse il nemico della 
patria, non sarebbe una religione divina. 
Sì, è degna non solo di amore, ma di pre- 
dilezione la patria, il cui nome sacro sve- 
glia nella vostra mente i più cari ricordi 
e fa vibrare tutte le fibre dell’animo vo- 
stro; quella terra comune dove avete tro- 
vato la culla, alla quale vi avvincono i 
legami del sangue e l’altra più nobile co- 
munanza di affetti e di tradizioni. Ma que- 
sto amore del suolo natale, questo legame 
di fratellanza patriottica che. sono il pa- 
trimonio di ogni paese, sono più forti 
quando la patria terrestre rimane indisso- 
lubilmente unita a quell’altra patria, che 
non conosce differenze di linguaggio, nè 
barriere di monti e di mari, che abbraccia 
ins eme il mondo visibile e quello di oltre 
tomba, alla Chiesa cattolica. 

Questa grazia, se è comune ad altre na- 
zioni, conviene particolarmente a voi, ca- 
rissimi figli della Francia, che sentite sì 
fremente nel cuore l’amore per il vostro 
paese, perchè il vostro cuore è unito alla 
Chiesa, di cui siete i difensori e per la   
e et IR Reel   

  

  
  

 



  

  

  

  

  
    

  

quale vi gloriate di portare il nome di 
« papisti >» e «romani », 

Agli uomini politici, che dichiarano alla 
Chiesa una guerra senza tregua, dopo a- 

| verla denunciata come nemica; ai settarii, 
che non cessano di vilipenderla e calua- 
niarla con un odio infernale; ai falsi pa- 
ladini. della scienza, che si sforzano di 
renderla odiosa coi loro sofismi, accusan- 
dola di essere nemica della libertà, rispon- 
dete arditamente che la Chiesa cattolica, 
padrona delle anime, regina dei cuori, do- 
mina il mondo, perchè essa è la sposa di 
Gesù Cristo, avendo tutto in comune con 
lui, ricca dei suoi beni, depositaria della 
verità, essa sola può rivendicare dai po- 
poli la venerazione e l’amore, 

LA VERITA’ E I POTERI UMANI. 

della Chiesa, sotto 1’ ingiusto pretesto che 
essa invade il deminio dello Stato, impone 
dei limiti alla verità ; colui che la dichiara 
straniera in una nazione, dichiara per ciò 
stesso che la yerità deve esservi straniera; 

colui che ha paura che infiacchisca la li- 
bertà e la grandezza di un popolo non può 
essere Éfande e libero senza la verità. 

No, non può pretendere amore quello 
Stato, quel Governo, qualunque nome gli 
si dia che, facendo guerra alla verità, ol- 
traggia ciò che nell’uomo vi è di più sacro. 
Potrà sostenersi colla forza materiale, lo 
si temerà sotto la minaccia della spada, lo 
sì applaudirà per ipocrisia, interesse o ser- 

| vilismo, gli si obbedirà perchè la religione 
predica e riabilità la sottomissione al po- 
teri umani quando non esigono quello che 
è in opposizione con la santa legge di Dio. 
Ma se il compimento di questi doveri u- 
mani, in quanto è compatibile con i doveri 
verso Dio, renderà l’obbedienza più meri- 
toria pure questa non sarà più tenera, nò 
più gioviale, nò più spontanea, e in ogni 
caso non meriterà il nome di venerazione 
e di amore. 

Questo sentimento di devozione e di a- 
more può solo ispirarcelo quella patria, 
che unita in casta alleanza con la Chiesa, 
produce il vero bene dell’umanità. Ne a- 
vrete la prova quando considererete che è 
appunto nelle file dei figli fedeli della 
Chiesa che la patria ha trovato sempre i 
suoi salvatori e i migliori difensori, quando 
ricorderete che i santi sono invocati a giusto 
titolo nella liturgia sacra come i padri 
della patria. Al disopra degli eroi e dei 
Santi, innalzate lo sguardo al loro re e 
“maestro; il nostro Signore Gesù Cristo. 
gli si sottomette agli umani poteri, paga 
il tributo a Cesara e quando si avvicina 
a Gerusalemme, della quale prevede la 
prossima ruina, piange di dolore, pensando 
che quell’ ingrata città, così amata e favo- 
rita da Dio, ha abusato di tante grazie e 
non ha saputo riconoscere il. favore della 
visita del Redentore. 

Noi ci rallegriamo con voi, cattolici ama- 
tissimi di Francia, che, facendo eco al- 
l'oracolo della Chiesa, combattete sotto la 
bandiera della vera patriota Giovanna d'Arco 
sulla quale vi sembra di vedere scritte le 
due grandi parole : « Religione e Patria ».. 
Mi rallegro con voi che con tutto l’ardore 
della vostra anima acclamate alla vostra 
eroina, vittima della bassa ipocrisia e della 
crudeltà di un rinnegato venduto allo stra- 
niero, sempre confidente però nel vicario 
di Gesù Cristo, al quale, nel’ suo dolore 
essa appellava come al suo ultimo rifugio. 
Noi condividiame la vostra gioia e la yvo- 
stra fierezza, quando voi venerate sugli al- 
tari questa vergine benedetta che, per le 
imperscrutabili giustizie di Dio, salvata la 
sua patria dallo scisma, e dall’eresia le 
conservava l’augusto privilegio di figlia 
primogenita della Chiesa. 9 

Io vi ringrazio, amatissimi figli, delle 
consolazioni che apportano al nostro cuore 
le dimostrazioni della vostra pietà e la pro 
testa solenne che voi ci fate di restare 
sempre, come oggi, fedeli alla santa Chiesa, 
al Papa, a prezzo di tutti i sacrifizi e della 
Vita stessa. Raccolti nella barca mistica 
che ondeggia sull’onda fangosa dell’ incre 
dulità e dell’ indifferenza, voi sarete sal- 
vati da quei due flagelli che minacciano 
la società di ruina; sotto la protezione 
della beata Giovanna d’Arco e degli altri 
santi avvocati, voi aveste la gloria di se- 
gnalarvi nelle più nobili intraprese. Col 
vostro buon esempio, con i vostri sacrifizii, 
con le yostre preghiere, non soltanto yoi 
cancellerete dalla fronte della vostra patria 
l’onta gravissima che le è stata impressa, 
in faccia a tutti i paesi, dalla guerra che 
ha mosso alla religione, ma voi la rende- 
rete gloriosa per il yostre zelo; nel con- 
vertire e riconciliare con la Chiesa i suoi 
persecutori, voi dissiperete la discordia 
creata da malintesi e pregiudizii, voi ri- 
condurrete gli spiriti alla verità e i cuori 
alla carità di Gesù Cristo. 
Indirizzando questi voti a yoi, venera- 

bili fratelli carissimi, preti e figli amatis- 
simi, noi impartiamo a voi ed ‘alle vostre 

. famiglie, con tutta l’affezione del ‘nostro 
cuore paterno, l’apostolica benedizione. 

  

La Cassa Nazionale di Previdenza. — 
- Il comitato esecutivo della cassa nazio- : 

nale di previdenza si è riunito il 19 corr. 
ed ha concesso quindici nuove pensioni per 
invalidità in misura non inferiore a lire 120 
annue ad operai divenuti inabili a proficuo 
lavoro ed inscritti alla cassa da cinque anni 
almeno. Le pensioni per invalidità finora 
concesse dalla cassa hanno raggiunto com- 
plessivamente il numero di 646: Il comitato 
esecutivo si è inoltre occupato di rinvesti- 
menti di fondi della cassa e di questioni ri- 
guardanti l’ inscrizione di' operai. 
  

I REALI INGLESI A MALTA. 
Porto Eupedocle, 21. — I reali d’In- 

ghilterra e la czarina madre partirono per 
Malta stamane alle ore 
toriam Adalbert. 

5 a bordo del Vic- 

  

cie lavora per gli italiani. 

.goante nell’ Istituto di studi superiori di 
Brooklya, N. Y., è stata decorata del Papa 
della Croce Pro Ecclesia et Pontifice in 
premio del suo lungo e indefasso lavoro a 
pro degli italiani. della parrocchia di S. 
Maria della Pace. Questa parrocchia, fon- 
data in Brooklya, N. Y. dai signori della 
Missione poi affidata alla cura dei France- 
scani, è posta fra la 3.a e la 4.a Avenne, 
luogo popolatissimo d’ italiani. La signorina 

‘zelo a\raccogliere la gioventù italiana, as- 
siste il parroco a formare la scuola della 

| Dottrina Cristiana, di cui è stata sempre 
Così colui che si rivolta contro l’autorità soprintendente, e a fondare e accrescere i 

sodalizi della Chiesa. Sei anni fa si ritirò 
dalla direzione della. scuola domenicale 
della propria. parrocchia e si dedicò inte- 
ramente all’educazione degli italiani. Avendo 
grande cultura e maniere gentili e affabili, 
e conoscendo a fondo l’ indole e i bisogni 
degli italiani, è riuscita a fare un gran 
bene in quella numerosa popolazione. 
Quando due anni sono i protestanti apri- 
rono in quella parrocchia uns scuola di 

la signorina Colgan si oppose energica- 
mente all’ iniquo disegno e con l’aiuto di 
altre signore cominciò subito a dar lezioni 
di cucito e ricamo e aprì una scuola se- 
rale per giovanetti.. fi 

La decorazione mandata dal Santo Padre 
alla signorina Colgan, fu solennemente pre- 
sentata alla medesima da Mons. M. Carty, 
parroco della Chiesa di S. Agostino, a cui 
ella appartiene. Alla bella cerimonia, oltre 
un gran numero di amici della signorina, 
erano .&nche presenti il rev. P. Ubaldo 
Maravalle, O. F. M., parroco della Chiesa 
di S. Maria della Pace, e il rev. P. Mauro 

| Roberti, O, F. M., suo antecessore e ora 
Presidente del Collegio Francescano di 
Catskill. ; 

Due giorni dopo, la Facoltà dell’ Istituto 
di Studi superiori diede nella sala princi- 
pale un gran ricevimento alla signorina 
Colgan ed espresse formalmente il suo com- 
piacimento per l’onorificenza che le era 
stata conferita in premio del suo infatica- 
bile lavoro. 

Congratulazioni alla colta e zelante si- 
gnorina, il cui nome rimarrà in benedi- 
zione fra i parrocchiani di S. Maria della 
Pace. 
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De Ambris-terrore degli americani. 
Alle assisi di Jiucca è cominciato il pro- 

cesso — il colossale processo -— dei sinda. 
calisti di Parma. *’ naturale chiederci 
dove si trovi ora il loro duce — Alceste 
De Ambris. — Dopo una lunga permanenza 
in Svizzera, Alceste De Ambris si è recate 
nel Brasile a San Paulo, ove l’Italiano Ro- 
tellini, che lo aveva avuto a corrispondente 
dell’Italia del Fanfulla, gli ha affidato la 
direzione del giornale la Tribuna da lui 
recentemente acquistato. i 

Il De Ambris ha fatto parecchie confe. 
renze pubbliche in senso sindacalista e 
l’eco delle sue gesta in Emilia durante 
l’ultimo sciopero agrario gli ha fatto una 
fama così terribile che quando arriva nei 
paesi lontani dai grandi centri i proprie- 
tari si asseragliano in casa per timore che 
la sua venuta sia fomite di sommosse. 

è o_ 
o_dp>__G. 

Importante scoperta del p. Maggioni, 
Ii preavviso del terremoto. 

Stena, 21, — Il padre Maggioni, attuale 
direttore del nuovo Osservatorio sismico 

dell’ Osservanza, è giunto a scoprire un 
nuovo genere di ondé non meccaniche che 
si originano e si propagano attraverso il 
terreuo qualche minuto prima che le onde 
meccaniche arrivino a farsi manifeste agli 
ordinarî apparecchi sismografici rendendosi 
così sensibili alle persone. 

Per mezzo dell'apparecchio che servì al- 
l’ inventore per l’interessantissima scoperta 
di tali onde, egli potò avere per due volte 
di seguito il preannunzio di due terremoti 
originati a circa venti chilometri da Siena 
e che furono avvertiti a Siena la mattina 
dell’11 aprile éorrente. ì 

Il preavviso fu ottenuto per ambedue i 
terremoti quattro miauti primi innanzi al- 
l’arrivo del moto sensibile. L’ inventore 
renderà quanto prima di pubblica ragione 
agli scienziati questa sua scoperta, 

att p>_@ 

  

Un’ invasione di cavallette. si 
Catanzaro, 21. — In<alcuni paesi della 

costa Jonica da qualche giorno è comparsa 
un'invasione di cavallette. I' sindaci di 
etti comuni si recarono dal prefetto a 
hiedere aiuto, - 

Il Governo ha inviato mille lire. Il di- 
rettore della scuola agraria di Catanzaro è 
partito per i territori invasi dalle caval- 
lette proyvisto di molte macchine irrora- 
trici per applicare sostanze insetticide. 

Il VIAGGIO DELLO CZAR. 
Parigi, 21. — Relativamente alla no- 

tizia che lo czar assisterà forse al varo 
dell’ inerociatore corazzato « Danton », Che 
avrà luogo a Brest il 2 maggio, si dichiara 
da. parte speciale che il viaggio dello czar 
è iu massima deciso. Lo czar visiterà re 
R!eardo, il presidente Fallières e il re 
d’ Italia. Circa una visita dello ezar a Brest 
non sì sa nulla; in ogni caso si ritiene 
che egli non potrà essere in Francia il 
giorno indicato. 

  

  

Al grande emporio A. Manzoni e _C. di 
| Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè ‘i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita-   liane e straniere. 

Il papa onora una signorina americana 

La signorina Eleonora G. Colgan, inse- 

Colgan fin da principio si mise con gran. 

cucito per tirare a sè le bambine italiane, 
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Spilimbergo. 
i 20 aprale. 

Quarssimalista. — Con molto frutto e 
generale soddisfazione ha terminato dome- 
nica la sacra predicazione il M R. Don 
Giuseppe Bertoncello di Bassano. A lui 
vada il nostro ringraziamento cordiale. 

Recita. — La rappresentazione teatrale 
che deveve dare tra noi il Circolo di Ge- 
mona domenica 18. verrà data invece do- 
menica prossima 25 corr. 

Deposito artiglierie. — A Tauriano è 
stato depositato un’ importante e numeroso 
materiale di artiglieria. La popolazione do- 
manda ne venga tutelata con maggior per- 
sonale e competenza la custodia. 

| ‘°  Daped 
Torre di Pordenone 

i 22 aprile. 
I. Maggio. — Sabato otto ricorre la festa 

del Lavoro umano, | 

Short-Time sono a c:sa sabato corrente, 
quindi quest’aano la festa sarà generale e 
rivestirà un carattere più serio e soddisfa- 
cente... 

Sarebbe desiderabile che anche tutte le 
Setaiuole e fornaciai sospendessero il lavoro, 
anzi anche i contadini. i. 

Speriamo che in detto giorno tutti gli 
operai diano esempio di solidarietà hon 
solo, ma di educazione; di serietà. 

Con armi civili. si vincono le battaglie 
per la vita: ogni violerza desta reazione. 

L'amore ci affratelli tutti. Evviva il Lo 
maggio. 

Brillante operazione chirurgica. — 
Quanti poveri bambini muoiono strozzati 
da quella terribile malattia che noi diciamo 
il grup, e la difterite. 

Talvolta a nulla valgono nemmeno le 
iniezioni del siero, e allora. non rimane 
che un tentativo supremo, la tracheotomia, 
o broncotomia; cicè il taglio della trachea 
per dar aria ai polmoni. 

Una bambina del signor Stefani capouf- 
ficio del Cotonificio locale fu colpita in 
forma acutissima dal terribile morbo. 

Nessun effetto si era ottenuto dalle in!e- 
zioni fatte con molta praticità e destrezza 
dal cav. D’Adrea; la creaturina aveva 
contati i minuti di vita, la si riteneva 
perduta; quando l’egregio professor Vallan 
del nostro Ospitale di Pordenone, si decise 
alla operazione tracheale, in pochi minuti 
la compi e diede salva la bambina. 

Segnaliamo il. piccolo fatto di eronaca 
perchè in caso consimile le mamme sap- 
piano a chi rivolgersi per salvare le loro 
creature. i 

E il benemerito prof. Vallan voglia gra- 
dire il piauso e l'ammirazione che da que- 
ste modeste colonne gli esprimiamo, 

Ovaro 
21 aprile. 

Il segretario che parte. — Da diversi 
giorni circola la voce che il nostro segre- 
tario comunale sig. Gustavo Tavoschi sia 
prossimo a lasciare il paese. Questa notizi 
destò viva e sgradevole impressione negli 
abitanti. 

Quantunque da soli due anni circa egli 
avesse in mano l’amministrazione cemunale, 
pure tutti lo amavano sia per la sua bontà, 
come pure per la sua pazienza e aff.bilità. 

A quanto risulta col primo maggio pas- 
serà nell’amministrazione comunale di Col- 
loredo di Montalbano. 

Nel nuovo ufficio che occuperà gli sia 
prospera la fortuna e s’abbia. dai paesani 
l’amore e la gratitudine che lascia al Ovaro. 

SI a Cho. 

LEE Da IEZZO 

Cron 
DIAZ 

Venerdì 23 — s. Adalberto. 

  

Fiere e mercati della Pro 

Udine, Paular:, Conegliano, 
Cervignano, Circhina. 

  

Tolmezzo, 

  

Un progetto di legge 
contro la caccia... alle iumache. 

glio Provinsiale dell’altro giorno gli echi 
delle lotte tra i cacciatori ed i difensori 
degli uccelli in Francia. Ma ora pare che 
nella vicina Repubblica gli uecelli abbiano 
ceduto il posto alle lumacha. 

Sapete quante lumiche si mangiano a 
Parigi in un anno? Non meno di ottanta 
milioni. Vi fu anzi un anno, durante la. 
Hsposizione, in cui se ne consumarono 800 
mila chilogrammi. E queste cifre Spiegano 
come la. questione delle lumache abbia po- 
tuto interessare qualchs Consiglio provin 
ciale del dipartimento dell’ Yonne vell’Al- 
vernia, dove si emise il voto che la caccia, 
alle lumache fosse vietata in certi mesi 
dell’anno per assicurarne la riproduzione. 

Il ministro dell’Agricoltura ordinò una 
inchiesta in proposito. I funzionari esami- 
narono attentamente la legze e i regola- 
menti sulla caccia e la pesca e non riusci- 
rono a trovare aleun. articolo. che potesse 
riferirsi ai gasteropodi cari ai ghiottesi. 

In Francia — rispose la burocrazia — 
si possono vietare la caccia e la pesca; ‘ora 
la lumaca non è nè un pesce, nè un capo 
di selvaggina e non v'è quindi alcun di- 
ritto di proibirne. la distruzione in qual- 
siasi epoca dell’anno. Una circolare dira- 
ma'a dal ministro sostiene questa tesi, che 
è destinata a suscitare un vivo malcontento   tra colero che fanno commercio desi mol- 
laschi. 

Tutti gli operai degli stabilimenti per il 

Il consigliere Lacchin portava al Corsi-’ 

    

. 
Martignacco 

22 apri, 
Iniziative ottime. — La nostra rino- 

matissima fabbrica di biscottini, Carlo Del- 
ser e fratelli, più volte premiata ha intro- 
dotto varii mesi addietro notevoli miglio- 
ramenti nello Stabilimento così da renderlo 
veramente modello. si 

E’ noto coma il nostro ridente paese, 
per la sua posizione, per la vicinanza e 
per la comodità che offre il.Tram a vapore, 
viene scelto quale meta dagli udinesi per 
le belle gite domenicali. E perciò la Ditta 
Delser volle preparare un degno ritrovo 
pel pubblico aprendo una elegantissima 
bottiglieria con annesso giardino, che sarà 
illuminato di notte a luce elettrica. 

La bottiglieria che per eleganza dell’ar- 
redamento può degnamente figurare in qual. 
siasi città, sarà fornita oltre che degli ec- 
cellenti biscottini, di liquori finissimi, vini, 
bibite ecc. e della insuperabile e tanto ap 
prezzata Bora di Puntigam, sempre fresca 
alla spina. 

Alla intraprendente Ditta Delser che 
onora sè stessa ed il paese, auguri di co- 
piosì affari. 

  

Glauzetto 
20 aprile. 

Cena d’addio. — Ieri sera nella sala 
Brovedani una eletta schiera d’amici ed 
ammiratori offerse una cena d’addio al Sa- 
cerdote Don Giaccmo Marzin che parte de 
noi per recarsi a Portogruaro ad occupare 
il posto di maestro di cappella e cappellano 
comunale. 

  

Una dimostrazione più viva, più aff t- 
tuosa non potevasi aspettare, perchè circa 
una quarantina di persone intervennero al 
banchetto portando tutti una nota di vivis- 
sima simpatia per il sacerdote che tra noi 
seppe accappararsi stima ed affetto per la 
sua rera bontà, per la dolcezza di suoi 
modi, per l’infaticabile zelo con cui adem- 
piva al suo ministero, ue 

Durante il banchetto regnò sovrana alle 
gria e non mancarono i brindisi d’occasione. 
Parlarono applanditissimi il dott. Leone Z.- 
netti, il Diacono Don Davide Zinnier, il 
segretario signor Durlì, il farmacista signor 
Fabricio, il notaio Fabrici, il curato di Cam 
pane Don Tomaso Gerometta, ed a nome dei 
cantori il signor Marcuzzi Pietro. A tu!ti 
rispose commosso il festeggiato, ringraziano 
con parole gentili e riconoscenti, 

Clauzetto vede partire con Vivissimo ram- 
marico il suo Cappellano, che ai tanti me- 
riti ne aggiunge uno spiccatissimo, quello 
di avere con instancabile pazienza e con 
rara maestria educati al canto liturgico 
buon numero di adulti e fanciulli- 

‘ Al buono e simpatico Don Giacomo va- 
dano i nostri affettuosi e riverenti saluti, i 
voti fervidissimi d’ un lieto e degno ayve- 
nire. Possa egli nella nuova dimora racco- 
gliere tanta messe di stima ed affetto quanta 
ne seppe acquistare tra noi. i 

Lindo Bel Verde. 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della. Posta 7. 

  

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
22 aprile. 

Delizie Postali. — Un pacco spedito da 
Pordenone venerdì mattina 16 corr. arrivò 
a Portogruaro martedì 20 corrente impie- 
gando quindi quattro giorni. Non c’è male!!! 

  

Essi affermano che le lumache dovreb- 
bero essere protette-come Je lepri e le trote 
e si propongeno di far presentare un pro- 
getto di legge al Parlamento dai deputati 
della regione. i 

Nelle campagne dell’Yonne i cercatori di 
lumache ne raccolgono in media oltre un 
migliaio al giorno ciascuno. 

Bollettino delle Finanza. 
Stralciamo . dall’ ultimo Bollettino delle 

Finanze che segna il movimento del perso- 
nale i seguenti nomi: 

Il dott. Carlo Bianchi, ricevitore del re- 
gistro di Gemona, è stato collocato a riposo, 
in seguito a sua domanda, per età avanzata 
e per .anzianità di servizio. 

Il sig. Bruto Ravaioli aiuto d’ Agenzia 
delle Imposte dirette di 4.a classe a Udine 
è stato promosso alla 3.a classe. “@ 

Il sig. Tessitori. Antonio di Gemona 
è stato nominato aiuto d’' Agenzia di 4.a 

‘class: nell’ Amministrazione delle Imposta 
Dirette e destinato ‘a prestar servizio nel- 
l’ ufficio di Gemona. 

Il sig. Augusto” Dall’ Osta, Direttore di 
3.a classe nei depcesiti delle Privative è 
Stato trasferito dal - deposito Privative di 
Pescara al congenere di Udine dal 1.0 Mag- 
gio prossimo. 

Il Sig. Trinchero Agostino, commissario 
Amministrativo di 2.a classe nei Depositi 
delle Privative di Udine è stato trasferito 
al congenere di Torino dall. Maggio pros- 
simo. 

ARTE E SPETTACOLI 
TRATRO SOCIALE. i 

Questa sera nona rappresentazione del- 
l’ opera Mignon. ze 

Domani riposo. 
Sabato 24 e Domenica 25 corr. 

rappresentazioni della stagione. 

  

ultime 

  

ha nvisi a i ini : ! ; Sottoscrizione del csttolici friulani 
.. per incremento della azione 

e della stampa cattolica 

  

XXI. LISTA, 

Somma antecedente L. 3884.30 
Il sottoscritto nella speranza 

che per l'avvenire nessun 
militante sotto la bandiera 
cattolica e che deve essere 
quindi sempre e in tutto ub- 
bidiente al suoi Superiori, 
ed ai loro rappresentanti, 
non verrà meno al suo de- 
vere; se da una parte la- 
menta l’ipsana condotta di 
individui che doveano esser 

‘ modello d’ubbidienza e di di- 
sciplina, dall'altra plaudendo: 
all’opera già fatta, riscontra 
nel partito cattolico forze tali 
che possono essere foriere di. 

. una non lontana vittoria. 
A. tale scopo offre D. Leopoldo 

Fabris parroco di Magnano » 5.00 
Offerta raccolta in Chiesa di 

Magnano » 7.00 
Vidussi D. Maurizio, capp. di 

Paderno » 2.00 
N. N. di id. Csa 0.40 
N. N. di id. » 0.60 
N. N. di id. è 0.50 
Na:N did; » 0.50 
No Nidi dd. » 0.25 
Valerio D. Giovanni, pievano 

di Trivignano » 10.00 
' Bullian D. Ermenegildo, pie- 

vano di Ampezzo » 5.00 
Cassa Rurale di Ampezzo. Con: 

tributo 1909 » 3.00 
Stefanutti D. Nicolò, pievano 
"di Dogna e AO 
Società catt. di M. S. di Dogna. 

Contributo 1909 » 3.00 
Cooperativa catt. di Consumo 

. di Dogna, Contributo 1909» 3.00 
Gentilini D. Luigi; capp. di 
Privano » 2.00 

Totale -L. 3936.55 

  

Rev.mo Sig. Direttore del Crociato, 

Torlano, 20 aprile. 

Avevamo pensato di mandarle una pic- 
cola. protesta contro gli indisciplinati del 
nostro collegio nelle ultimo elezioni poli- 
tiche. Ma a che pro? Non avrebbe servito 
ad altro, che ad esacerbare gli animi di 
non pochi. Invece poi sottoscritti, tutti di 
Torlano di un cuor solo col nostro signor 

    
  

porre un argine alla cattiva stampa colla 
diffusione della. buona, ci abboniamo al 
Piccolo Crociato, @ quel caro giornaletto, 
chiamato lebello dai signori del Paese e dal 
Bestemmiatore friulano, ma che in realtà 
è il vero amico del popolo, della religione 
e della patria. 

Speriamo che il nostro ‘esempio venga 
imitato. 

Vizzutti Eemacora - Benedetti Antonio - 
Manzocco Cesafe - Manzaceo Giovanni - 
Manzocco Giombatta - Turale Luigi - 
Turale Valentino - Turale Giulio - Viz- 
zutti Clemente - Vizzutti Giombatta - 
Vizzutti Ettore - Bombardir Giuseppe - 
Bombardir Giovanni - Bombardir Rodolfo 
- Dri Giacomo - De Felice Ermando - 
Cramaro Giacomo - Comelli Giobatta - 
Comelli Domenico - Comelli Giuseppe. 

La riunione dei proprietari di forno. 

Ieri alle ore 15 ebbe luogo un convegno 
fra l'ispettore del Lavoro del circolo di 
Brescia sig. Carlo Massare il signor Colle, 
rappresentanin dei proprietari di forno, 
Angelo Passalenti pet 1° Associazione Com- 
mercianti, 

Si discusse a lungo sull’ accettazione del 
Riposo festivo domenicale o del riposo set- 
timanale per turno. 

Alla fine tutti e tre sitrovarono d’accordo 
nell’ accettare il riposo. settimanale per 
turno. 

Domani, come annunciammo si riuniranno 
gli operai panettieri alla Sede della Camera 
del Lavoro per discutere del medesimo ag- 
gomento. i + 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e d.i 

cambi del giorno 21 aprile 1909. 

Rendita 3.75 010 i L. 104.87 
» 3172 010 (netto). Yi 90 
». 3 010 » 12, 

Azioni. 

Banca d’Italia <<Lr Agli => 
Ferrovie Meridionali » 680.25 

Le Mediterranee #935396,29 
Società Veneta » 198,20 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Tu° 614.50 
» Meridionali *» 362.50 
» Mediterranee 4 Oro » 509.— 

‘>. Italiane 3 010 *= 3090 
Credito com. prov. 3.314 0g » 509.25 

Cartelle. 

Vondiaria Banca Italia 3.75 010 L. 509.— 
>» Cassasisp. Milano 401) » 514,75   » * » » Di Oto » DI9,— 
> - det. Ital.-Roma 4-07), a (oli — 

eg a i, Ai 
Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100.61 
Londra (sterline) » 20.82 
Germania (marchi) » 123.74 
Austria (corone) » 105.63 
Pietroburgo (rubli) >» 265.61 

i Rumania (lei). » 99,21 
: Nuova York (dollari) * » 5.18 
| Turchia (lire turche) »-1/0:94.76 

Me.co - Chirurgo - Dentista.- 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce, Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) — UDENE, - Telef. N 23-78 

Vicario, ossequenti alle disposizioni del . 
Comitato Diocesano ed ai deliberati del 
Congrerso giovanile cattolico frinlano, per 
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Le corse al trotto. 

Nel pomeriggio d’oggi alle tre 
dino Grande avranno luogo le corse al 
trotto già annunciate e di cui pubblichiamo 
il programma. 

Premio Trieste (Handicap). 
Per i cavalli che presato parte al Pre- 

mio Ospiti, L. 150-125 -100 e bandiere. 

Premio Castello (Handicap) peri cavalli 

che presero parte al Premié Fiera L. 150 

125 - 100 e bandiere. 
Premio Priuli (Handicap) per i cavalli 

che presero parte Premio Avvenire L. 100 
05-50 e bandiere. 
., 8 corse comincieranno alle tre. preciss;, 
Il più g ande interesse sarà destato dalla 
tesa di distanza tra i migliori arrivati. 

Echi della corsa dei 104 Km. 
Due cavalli morti !! 

Come ieri riferimmo, alla corsa dei 104 
mM. partecipò anche il cavallo «Disco» 

del Sig. Bonitta di Trieste e guidato dal 
Sig. Lichtensteiger. Terminate le corse, il 

in Giar- o 

s. GIORGIO 
Devesi aggiungere anche i seguenti premi 

non ancora pervenuti da parte dei signori; 

Stringher comm. -Bonaldo, direttore della 

Banca d’ Italia; dalla Deputazione Provin- 

ciale (grande medaglia d’oro); dalle signore 

Patronesse (due targhò d’oro); . dall’onore- 

vole Girardivi, dal signor Minisini e dal 

sienor Ridomi che come gli altri premi 

saranno destinati alla Gara Reale. 

  

La cerimonia inaugurate. 

Il poligono del Tiro a Segno è, per l’oc- 

casione tutto imbandierato. 

Numerose sono le persone presenti: oltre 

ai molti. concorrenti vi sono parecchi cu- 

riosi. Il Prefetto giunge alle ore 9 in car- 

rozza, accompagnato dal conte Ronchi, e 

dal Presidente del Tiro a Segno signor 

Tonini. La banda intuona la marcia reale. 

Viene poi il Sindaco di Udine coll’asses: 

sore Conti, souo presenti il colonello Fio- 

rasi, Maggior Caroli, sig. Sendresen, sg. 

Tollini, Tenente Piccoli, rappresentante la 

Società di Cividale; Franz Giovanni per 

quella di Moggio; cav. Zoppoli, Carnelutti, 
Cavallo fu accompagnato allo stallone-ia_ Cantoni e Falomo per la Società di Ge- 

lardino e gli fu fatta la pulizia. Ma poco 

dopo cominciò a dar segni di grave males- 
Sere e in capo a due ore moriva. Accorso 
ll cav. Dalan, veterinario del nostro Co- 
Mune, constatò che il cavallo era morto per 
Esaurimento nervoso e congestione visce-. 

Tale prodotta dalla lunga corsa. 
. Stamattina poi di morte analoga fu vit- 
tima il cavallo del sig, Franz, altro parte- 
Cipante alla corsa. E forse non è finita! 

L'inaugurazione 
della Gara di Tiro a Segno Nazionale. 

. Stamane al Tiro a Segno fuori P. Venezia 
e . 

. è ala SI*è Inaugurata la grandiosa gara nazionale 

Cul parteciperanno numerosissimi tiratori - 
Convenuti dalla Provincia, dal vicino Im- 
Pero, da tutta 1’ Italia. 

à gara durerà fino al I. Maggio. 
co l'elenco ‘dei premi pervenuti alla 

lesidenza della Societa e destinati alla 
da Reale: 
I Sua Maestà il Re: Grande 

d’oro. | 
2. Sua Maestà la Regina Madre. Grande 

Medaglia d’oro. 

i Ministero della Guerra: 
oro, 

L Ministero della Pubblica Istruzione : 
Ucile med. 1891 con custodia. 

l 5. Generale comm. Garioni comandante 
. Presidio: Rivoltella Browning. 
ni a: Brunialti, R. Prefetto : Basto- 

- © R Manico d’argento: 
Vos Brunialti, 

x Municipio di Udine: Grande medaglia 
Gro. 

medaglia 

medaglia 

| 

R. Prefetto : Ri- 

ua Presidenza della Società : Grande me- 
aglia d’oro, 

10. Presidenza della Società: Coppa d’ar- 
Eenio, 

i Camera di Commercio : Medag. d’oro. 
13. Rissa di Risparmio: L. 100. 
14. Banca Cattolica : Vaso in Rame. 

dune Fiorio co, Filippo: Cento Lire in 

. 15. Vicepresidente della Società : Valigia 
0 pelle, 

È 16 Valentinis CO. Giuseppe : Vaso in ma- 
lolica e bronzo dorato, 

17. Sendresen i 
i0gio da tavola. i 

È pirata Giusto: Calamaio in argento. 

d è Pabris capitano Argelino, direttore 

i Ii Grande medaglia d’oro. 
<U. Barbaro Girolamo : Medaglia d’oro. 

Parona TOI 

Ng. cav. Giovanni: Oro- 

    

mona* Marsilio G. B., e D lla S hiava Giu. 

seppe per quella di Paluzza; sig. Brugue- 

rotto Giuseppe vicepr. e i cons. Reccar- 

dini e Carlini, ed il seg. Doretti della So- 

cietà di Udine; vi è il direttore della gara 

sig. capitano Fabris ed il vicedir. Ernesto 

Santi (ieri nominato a tale carica dal Co- 

mando della Divisione di Bologna), il sig. 

Ridomi, avv. Conti, avv. Doretti. Vi erano 

molte signore in elegantissime tadettes pri- 

maverili. Il signor Momi Barbaro servì un 

“rinfresco. 

Alle ore 9 1/2 nella sala della Direzione 

a sinistra del poligono, il Presidente sig. 
Tonini tenne il seguente discorso : 

« Signori, e signore ! 

Spetta a me quale Presidente della So- 

cietà di dichiarare aperta la gara nazio- 

nale, sorta sotto gli auspici e l’alto Pa- 

tronato di S. M. il Ra; il che io faccio 

coll’animo vivamente commosso, conscio 

del grande onore, che ne viene alla società 

nostra e alla nostra piccola patria (applause). 

Alle. autorità, alle rappresentanze, agli 

ospiti tutti, ai soci il mio saluto augurale 

io questa nobile palestra d’armi; tutti vo- 

Jenterosi hanno dato il loro contributo alla 

miglior riuscita di questa festa; a tutti il 

ringraziamento della Presidenza. 

Dalle nostre Alpi ancora candide di neve, 

che circondano la bella pianura friulana, 

sento oggi scendere una voce più forte e 

più possente di energie arcane. E° la voce 
del patriottismo, che vigile scolta. là in 
alto perennemente sta. Sursum corda: a 

quella voce santa rispondiamo coi fusti, 

stretti intorno al vessillo tricolore, simbolo 

dell’ itala grandezza e del suo popolo ge- 

neroso, portiamo tutti le nostre energie 

alla nostra Italia. 
Popolarizziamo il Tiro a Segno, facciamo 

opera viva ed intensa di propaganda a tutti, 

sia nobile e continua gara di emulazione 

fra liberi cittadini di libero stata (applausi) 

Con questi sentimenti dichiaro aperta la 

grands gara, mandando rispetteso e reve- 

- rente saluto a S. M. il Re, che accordando 

il suo alto Patronato, ha voluto chela mo- 

desta opera nostra assurgesse a grande im- 

portanza e a maggior decoro ‘dell’Italia 

nostra. ; 

Bil.ora all’opera — Viva 1° Italia». 

Tutti in coro i presenti gridano :, Viva 

V Italia e vanno a congratularsì col presi 

dente, il. quale invita il Prefetto e il Sino 

dacò a inaugurare con un tiro la gara. I 

ambeiue fanno centro. 

  

  

  

| Arrestato per oltraggi. 
. 

e e 
AE i coin'nciarono a protestare 

era nella vettura dove si trovavano non 

f° Stato accaso il fanale. Il capostazione 
eiTucsio Olenaffer li invitò a passare in 

al Ta vettura; i viaggiatori naturalmente 

È ePirono, ma certo Nait Leonardo comin- CIÒ 4 : - 5 - 2 

:° ad ingiuriare villanamente il caposta- 
Zone, 

.Il capostazione aporgavie IOGOLIPE een: 
cia contro il Nait Leonardo che ieri veniva tradotto allo nostre carceri sotto 1’ imputa- 
zione di ingiurie. 

FRONDE E FIORI 
Non è certo. 

F Atche l’ateo, violento, romantico Anatole 
vence ha lanciato al pubblico una vita di 
ovanna d’Arco e non tanto per oltrag- 

Slare la memoria santa di costei, quanto 
Per scagliarsi contro la Chiesa. La serupo- 
OSItà storica di questa vita la si deduce 

fa questo brano: 

f 5 Uscendo dal carcere il signor di Beau- 
‘418 incontra il conte di Worw.k in nu- 
mMerosa compagnia, e gli dice mezzo in 
Inglese, mezzo in francese: Marewell, state 

allegro | ». Si.vuole che ridendo egli abbia 
“E8tunto: Lo sono. Ella è nestra ». Tutto 
CIÒ senza dubbio era opera sua, ma non è 
Certo che abbia riso». ; 

Anatole France ha potuto dunque steno- 

Stafare il dialogo; non-ha potuto peraltro 
Vedere il rigo. Perciò, da storico coscien- 

do dichiara che « non è certo abbia 
ORTA : 

Miti pretese. 

, L'esercito dei giovani turchi è alle porte 
della Sublime Porta, Con lui il Sultavo 
Intavola trattative. Ed ecco quanto il Loka} 
inzeiger di Berlino ci fa sapere in propo- 
Sito : «Teri si presentò ad esse un aiutante 

î campo del Sultano dicendosi incaricato 
di chiedere quali fossero i loro desideri 

CASA DI CURA 
- Approvata con decreto dslla R. Prefettura 

Gli si rispose: onde riferirli al Sovrano. 
la. testa del esiderismo una cosa sola: 

Sultano ». i 

In seguito a queste miti pretese, sembra 

cha il Sultano intenda cadere e inviare al 

giovani turchi la propria tes:a. 

Per finire. a 

Leggo nell’Avanli: « Udine, 19, (d. p.) 

-- La Lega dei tipagrafi giorspazzini co- 

munali sono ih agitazione ».. 

I) Uomo della Montagna. 
  

Cerriere giudiziario 

  

IN TRIBUNALE, 

Scoziero condannato. — Scoziero Dome- 

nico di Giuseppo di anni 26 da Cividale, 

prese parte ad una festa da ballo all’al- 

bergo al Friuli la notte dal 21 al 22 feb= 

braio scorso. i 

Terminata la. festa egli rimase chiuso 

nella trattoria. Il mattino il proprietario 

lo sorprese e constatò che aveva scassinato 

un cassetto. L’ imputato asserisce di essere 

rimasto ubbriaco nèlla stanza e nega il 

reato attribuitogli. Il tribunale però lo con- 

danna ad un anno e due mesi fli reclusione. 

Tra fratelli. — Taboga Angelo di Fabio 

di anni 29 di Susans è accusato di aver 

inferto un colpo di « massang » al fratello 

Emilio di anni 15. € 1 

L’Angelo dice che quel giorno era ub- 

briaco ma che gli sembra impossibile di 

acer tentato di colpire il fratello col quale 

non aveva motivi di rancore. 

L’Emilio nov ricorda se fu il fratello ed 

altri a colpirlo, ma dichiara che fra lui e 

l'Angelo non ci sono motivi di rancore, 

Il tribunale è di parere contrario e con- 

danna Taboga Angelo a mesì 5 e giorni 25. 

+ diret 

I VOLI DI WRIGHT 

Il ministro Mirabello in asroplano. 

. Roma, 21. — Oggi a Centocelle accorse 

‘folla immensa ad. assistere ai voli dell’a- 
mericano Wright ch da diversi giorni fa 
esperimenti del su. aeroplano, Erano pre- 
senti i ministri Spingardi e Mirabello. 

per le malaîtio di 

    

: Wright, dopo dus. magnifici voli fatti no- 
nostante il forte vento, fece salire nell’ae- 

roplano il ministro Mirabello. Quand». alle 
18.51 l’aeroplano si inalzò, il pubblico lo 
seguì con granda emozione, L’aeroplano si 
alzò dolcemente, girò a sinistra verso ll 
hangar, si el:vò all’altezza di trenta*metri, 
poi virò bruscamente quasi ad angolo retto 
e tornò verso il recinto, sul quale passò 
sempre all’altezza di una trentina di metri, 
mentre i cappelli e i fazzoletti venivano 
sventolati in segno di saluto ed anche un 
grande applauso della folla lontana salu- 
tava gli aviatori. 

Dopo passato il: recinto, l’aeroplano co- 
minciò ad abbassarsi e andò verso l’acque- 
dotto, tenendosi a poca altezza, alcune 
volte quasi. sfiorando il terreno. Quindi, 
dopo un largo giro, tornò al pilone, salu 
tato ancora da ‘applausi, dopo sei minuti 
di volo. Il ministro Mirabello, appena sceso 
dall’aeroplano, ha detto che il piacere pro- 
vato nel volo è un piacere di nuovo genere, 
che non si prova emozione, poichè subito 
il navigante vede Wright completamente 
padrone del suo apparecchie, e che la su- 
lita e la discesa si compiono senza scosse, 
quasi senza che il viaggiatore se ne ac- 
corga. 

Primo maggio rivoluzionario a Parigi. 
La Provincia esorta il Governo 

alla resistenza. 

Parigi, 21, — Le organizzazioni socia- 
liste progettano grandi manifestazioni ri- 
voluzionarie per il primo di maggio, e 
all’ uopo si sarebbero alleate a un comitato 
anarchico che fa la propaganda d'azione. 
In questi giorni si tengono riunioni segrete 

  

‘e si fanno alacremente i preparativi per la: 
gran giornata. Le dimostrazioni rivoluzio- 
narie del primo maggio dovrebbero essere 
tali quali la Francia mon vide più dai 
tempi della Comune, Anche fra gli impie- 
gati si fa una viva agitazione per indurli 
ad associarsi a queste manifestazioni, ma 
finora con poco risultato, 

I Consigli generali, che furono aperti 
ieri in tutti i dipartimenti, votarono ordini 
del giorno di protesta contro le mene ri- 
voluzionarie, esortanlo energicamente il 
Governo a mantenere la disciplina fra gli 
impiegati e a combattere con tutti i mezzi 
la propaganda rivoluzionaria. 

Il Petit Parisien reca che la F.derazione 
generale degli impiegati postelegrafici ha 
deliberato di inviare una deputazione al 
ministro dei lavori pubblici per pregarlo 
di considerare il primo maggio  incomin- 
ciauda da. quest'anno, come giorno di fsta. 
E’ dubbio però se in caso di un rifiuto da 
parte del ministro i funzionari si mette- 
fanno in isciopero il primo maggio. - 

La Federaziona generale del lavoro ap- 
provò ieri in un’ adunanza. un manifesto 
invitante tutto le organizzazioni e ! sinda- 
cati all’asieasione dal layoro per il primo 
maggio. Questo manifesto sarà affisso nei 
prossimi giorni a Parigi e nella proviacia, 

Parigi, 21, — A Mazamet, nel di; arti- 
mesto del Tarn, gli scardissatori di lav 
sciaperanti assediarono la fibbrica a “a Riu 

$ li Dm 308 iizione elio rono 1 i; Ù È Ha 3 

  

          

           
   

de la balle 

di lano. I carrad ri ehe erano scortati dalle 
truppa, furona futii segno di una sassainola 
da parte degli scioporasti. 

A Mèru corrono voci inquistanti circa 
le intenzioni degli operai delle fubbriche 
di bottoni che seno ancora in isciopero, 
Si dice che ancha.i mstaliurgiei dalle Jo- 

ua 

j 

calità vicine aderiranno ozgi allo sciop ro. 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pa sta), si venilona presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

Roma. 

ig e see È 

ARRIVI DA 

Venezia 3.20 (: 
tO 30SSTO, 

Pontebba 
20.27 (a) 

7 

Cormons 7.32, 11,6,12.50,. 15:20, 22.58: 
Palmanova 8:30 (a), 9.48, 13,—, 18.3. 

21.46. 
Jividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18 57, 
RIAD. i 

PARTENZE PER È 
Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.3 

20.5, 20.32 (a). CCI 
Pontebba (a) 5.8, 6,2, 93, 10,55, 15,44, ). 

17.15, 18.10. i i 
Cormons 5.48, 8.— 12.59, 15,42, 17.2h, 
19.DA. 
Palmanova 7, $ 
Cividale 6.20, 8.3. = b=16:15::20; 

(a) Treno di lusso Pietrodu: go-Cannes. 

      

Tram a vapore Udine 

Partenze da Udine. | 3 ce 
6.35: — 9.04 — 1972389— 15.19 — 18:33, 

‘Arrivi a Udine. epr 
7.52 — 10,03 — 12 36 — 15.17 

   

— 19 30. 
  

  

Augusto d. ga Jina up. i 

    

    

        

   
    

  

T0Ri us eh 

iS) pass 
no POMAT 

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelie, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Gio vent anni d'inconfrastato successo 
Prezzo del vasetio L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per lata 

alia e per l'Estero: A: MANZONI 
C.. Milano-Rema-Genova, 

  

     

        

  

   

   

  

      

  

lm-———14__E.= CP 

VDANE - Piazza 

MEATA 

Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
> — a «> 

;pecialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
fo Chiesa e oro fino ner ricamo. 

  

importantissima assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Saterie 1, :;erle ner ciona > 2 o | Seterie, Lanerle per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
rr 
Po ndinaggi, Lana. da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture, 

su
a 

de
a 

  

  

  
  

  

  

  

  

  

Quale aperativo e tonico preferite. sempre 
«PV AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UBINE 
      
    

  

II INR IESDO 

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Afezioni ostetriche 

$ 

0 malattio delle Signor 
diretta dal 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

  

SOROEIE 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È 

  

  

Udine - Sub. Gemona — Telefono 198 

Specialità olio di granone R 

da non confondersi con tutti gli altri che 

sono 

Lactina svizzera Panchaud — Panelli di 

grauone — Lino — Sesame — Cocco. 

    

Ditta 

È 

puramente filtrati. 

   

AFFINATO, 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
ner parola, è assai conveniente. 

    

  

  

  

Prodotto brevettato i 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i hambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E° eflicagissime nelle digestioni diffi- 

citi e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Dwuogherei 

  

  

“ Epilettici!! Nervosi! 
Curatevi solo eolle celebri 

Pelveri Cassarini di Bologna 
Si trovano in tutte le Farmacie del mondo. 
  

  

  

    
    
     

PaN ue 

a vr Sa NO, 
Dott.A.PASSERIMI o 

g INALAZIONE i 
TN MacaTmEBRoNco Por Monari i 

OININONA 

        

        

   
    

    

   

  

   

TARGA DEPOS 

ARRIVAVANO NONO VNINANENINTI   
  

   

  

   

TI 

ni 

$ GRANDE. SARTORIA. ALL'ELEGANZI 
3 

2° 

Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 

Dotta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO = 

  

  

premiato cou Diploma e Medaglia d’oro all'Accademia di Parigi e Londra 
Grande assortimento stoffe inglesi, ultima novità. 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA : ° 
i impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 

Ricco e svariato assortimento Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 
Maglieria Inglese. i 

————= ASSORTIMENTO: CAMICIERIA:SP MISURA. — 
Impermeabili per Ufciali alla Tor di Quinto. 

Occorrente completo per Ufficiali. 
Specialità Cciconi sport. 

Si assumono commissioni per la P.ov'ncia. 
PREZZI MODICISSIMI 

)DCLLVIDIGIVITIGICILICICICI 
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PORRO 

Incisioni su qualunque metallo 

Pircche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
LONGINES, OMEGA, 

  

UDINE 

  

RETREAT NET DUE MATZZIE EEN CORRETTA ALE Sar o RE CEE 

== Oreficeria - Orologieria - Argenteria 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche 
  

  

== Prezzi di tutta/concorrenza 

Via Paalo Canciani — 
Angolo Via Rialto, 19, 

    

   
     

    

         

‘in 2 ore 

  

ROSKOPF,, ece. 

UDINE 
   

     

[ol doll. a, LL ZAPPAROLI, gpoiglitt 
Visite tutti i gioni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono BAT“ 

  

  
È 
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UNICO NEGOZIO 

in 

| UDINE. 
Via Mercatovecchio N. 6 

OS
AC
EN
IC
AL
I 

puo 

GUARISCE 

  

SS CES va Sa SAREI 0 SE si CREA SE 

Dirigorsi IS all Ufficio Bontralo d' Annunzi AL MANZONI e Co 
i TO UDINE, Via della Posta, N, 7 - MIL 

   

  

te I, 1 - FIRENZE, 
VORNO. Via 
‘Rue Perdonnet. BERLINO - 

    

PIE riore sgpragon nonna 
ESD LAZ I     

    
DA fi NAVSIZZRI a 

i ATORE D ELLE FORZE ) db 

a base di Fosîioro-Ferro 
E alce- Chinina pura-Coca- ro ina LÒ 

  

di È 

DI LSDUN 

R
e
n
e
e
 

» 

ii 

  

   

PET 
(a INTAANGI e GONSERDA le 

  

; Impor ssi ite opuscolo sull’Ischirogene-Antilepsi» «-Gliceroterpina-Ipnotina si ‘spedisce gratis, dietro carta da visita. 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGA. MO, Viale 

scienza, per ì costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

PRIMO! RICOSTITUENTE del SANGUE xy $ 
delle 0SSA e del SISTEMA NERYOSO [E 

-_ L’ISCHIROGENO è i unpnico Ricostituente 
dagli stomachi più debol: e mialandati, e nelle 
cace e pronto, che Medici e 56 
preparato del genere 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè e pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempie 
in 1 poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo ea : 

perfettamente tollerato e assimilato, in tutte le stagioni , ardiche VISCHIRC 
maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- È (Rirsnaiano ui) onet Snai 3 

ienzi ati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi sa Cassa” > Choa fto Smad 
0 Zu 

Neurastenia - Ciu, mia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Aicune forme di paralisi - Rachitide - 
Emicrania-Malattie i Liamaco! Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 

postumi di febbri deila maiaria e in iutie le convalescenze di malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta I. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per-posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
SE IOSSNIOIS Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del-Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

  

     
JANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembr 

  

Via G 
Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

FRANCOÎ 'ORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

   

   

  

  
l'unico -premiaio all’ ESP SIZ 

    

          

   

tici: el’ incordi sp: 
dell ISO HIROG 
scritto da tutti i M 

    

ISTITUTO FISIOLOGICO , 
DELLA 

R. Università di Napoli — 

    

  

  
  

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER 

| ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 -- 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TPIMANALI — CITIMDASI FL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS TUTTI I MODELLI PER I. 2.50 sn 

  

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa 

zondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e sinuli. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia, 

Feel la marca di rica la ue, munita dei na di quioro DE spina sui eartonaggio del flac. di cui, a ee di sigg. AGOn qui SEE? sì I ROrtaii il ba RE a savana ia da Di 

    
Macchine per tutte le industrie di cucitura $R Si prega il pubblico di visitare ei nostri Negozi 

merletti, arazzi, lavori a giorno, a modi.it0, ecc.: 

che 

  

stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
ppe Verdi, 35 - Gi HNOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 

      

PRIMO PREMIO » DIBLOMA DO Di 
accordata alle specialità Farmaceutiche. = z 

; L’'ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale fé 
del Regno d’Italia (privilegio «i no ue specialità!) è di un’ azione curativa # 
assolutamente superiore a quella delle numè:ose imitazioni. Ognuno crede poter #j 
accreditare le sue Spaciakta coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- & 

“eco quanto scrive fil usire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. A 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘P'orino. RE 

Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contr affattori, per essere sicuro del rimedio, E 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI E 

PER MACCHINE DA CUCIRE 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del 

del giornale T L. 2 — la riga contata. 

  

so di MILANO 1906 col 
= fa più alta distinzione 

      

  

  

‘culatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti $ 
ENO, il quale è diffuso per ‘tutto il mondo, perchè viene pre- & 
eirci. - 

Egregio Signor Onorato Battista — Città su 
Non l'ho ancora II RSEEZO del dono gentilissimo, ‘che vg ion in- & 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di # 
me stesso, ed alungo, il suo trovato VerApenno ‘o, per poter attestarne 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. ; 
Senza alcun dubbio, devo all’iSCHiROGENO il ricupero dell’appetito È 

(quale da anni non ho mai avuto) il iniglioramento delle funzioni del- & 
l’apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, È 
la quale era, in principio ‘novembre, assal deperita, in seguito alla & 
grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. e 

S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con B ‘ 
la massima stima Dev.mo G. ALBINI B 
‘Napoli 30 gennaio 1899.  Dirstt. dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. ® 
  

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. È 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del # 

    
    

   
DuriDa contro le sostituzioni ele falsificazioni E 
EER IRA : Siro E 

    

PORDENONE — 

Corso Vittorio Emanuele N. 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

viena 

    

3 © PREZZO DELLE INSERZIONI: 
re N. ! - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

gerenta 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpo 

  

      

    

      

   

    

   
    
      

   
    
    
    

     

      

  

NEGOZI IN «ui 

58. 

  

  

  

  

I ERRO ESSA «< 

do = S d i «N 
i E BE 3 (dia) S 

EGO DEL LUPO + aa 

A trionfa su tutti i preparati. congeneri; è il TONITCO RUI «CO: SÌ 5 

Sì STITUAHBIN'IEI per antonomasia. Gi = 

2 celli, 

  

N NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 3 

\ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- $ 
G manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- è 

Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo £ 
jil a di tutti, e nella pratica dei medici Jenendo tanti dolori e 3 

a rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

$NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È 

     

Pr €8so È 

© | i negozianti — 
du {d'acque minerali 

"n e nelle farmacie. 

ù 
Db 

È 
n} Biffiare delle eontraffazieni. —   

  

sla ottimo fra i purganti — =_= Iffetto pronto, sicuro e blando. 
Più di 1000 autorità mediche si sone pronunciate sulle prerpgative & queste issoro della netara. 

OQssorre premunizsi tenendo presente che la vera acqua 
Ranyadi Janos” parta sull’ etichetta il il nome: ii ndreas Bazleh: ner. & 

Acqua minerale naturale 
& 

Saxlehner. 
  

À garnazio contro dannose RA       

  

  

         

  

- ANTID 
    

  

  

S PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- È    
  

Trovasi in tutte le Farmacie. . 

  
ua == 6400) 

   

  

A GOADAMTO SOIENTIFICHE 

(Gran Premio) LONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d'Oro) — | 

UNICO AL MONDO 
a Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio È 

& —— Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina —_ Éj 

         

      

    

   

IABETICO MAYOR 

  

   

     ttata negli Ospedali; ni Sanatori 

e nelle Case di salute     

    

  

      P., RUFFINI,   Concessionario —. Via Mercatino; 2, Firenze. 

  

  

  

  

    

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farma cut tico Pel 

CATAYRO GASTRO-INTESTINALE dolori e tamciori ci stomaco U cattiva digestione, acidità 

sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la dle dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo; evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. 
in DI), 3. 

L A NEYVR ASTENI L (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

  

    LIVORNO S Sa 
delle ri 

     

  

    

    
    

  

— Vasetti da Fi-L.50+4 (per posta L. 0.25 

    buon stato ». 

    

    

  

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 

  

   

  

    AVVERTENZA 
  

  

lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Venezia, Bevi- 
lacqua, Napoli ecc. prescrivonsi. Possessori, mandate la lista 

doi numeri al Giornale. 

E UTILE, Milano 
avrete gratuita verifica e risposta. 

   

ACQUA SALSO 

per bagni indieati a domicilio 

LA alii in damigiane da circa: litri 50 cadauna 
(per CA fuori di Milano, spese di porto in più) 

« Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e-C., Milano S. Pa olo, H 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 

‘a lire una la bottiglia. 

     

    
    

      

    
   
     

    
    

        

BROMO-JODICA 
nomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

    

  

    
     

    

     

     

        

       
    

y 

    

    

        

  

       
       
    

      

  

IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 

    

  

     tlefono dell'Ufficio Pubblicità A Manzoni. 
perta H numero 27 > 
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(Formula 

   
dell’ illustre Professor & UD 0 BACCE 

rimedio sicuro contro [ infezione malarica. 

i SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 
li | CON PARASSITI MALARICI 

ricostituente del sangue 

Felice Bisleri e C. - 
ce e seo IOicilio. 

  

AE A 

   

      

           

   
   
   
   

_RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 

CARLO TOSI 
PILLOLE DI PE PSINA 

digerenti alla Peusina Vegeto - Ani. 
. male 

CL 2 da Boocetta di 24 pitlole 
ILLO: E LATIFUGHE 

L. 1:50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. : 

LEI. 

  

In tutte x Farmacie e presso 4 
concessionari esclusivi A. MANZONI 

C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia- già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 

  

— Roma — Genova. 

il FRANCESCO COGOLO 
| Callista 

Via Savorgnana N. 16 
e tiene aperto il suo gabinetto dalle 

Milano. ore 9 alle 17. — Si reca anche a     
      

Cassa Prestiti », Giuseppe di "Gemona 
(Società cooperativa in nome collettivo). 

BILANCIO ANNO 1908. 

Conto profitti e perdite. 

  

PROFITTI. 

Interessi maturati nel 1908 sui prestiti attivi L. 3374.56 
Interessi maturati nel 1908 sui conti correnti attivi e sui 

titoli di rendita — —, i 20. » 38.80 
Spese rimborsate » 33.74 
Affitto Beni stabili ». 381.65 

PESO Somma dei profitti L. 3828.75 

SPESE, 

Interessi maturati nel 1908 snlle accettazioni cambiarie pas- 
. sive e sui conti correnti passivi I. 1993.44 

Interessi maturati nel 1908 sui depositi passivi » 1134.78 
Spese d’ordinaria amministrazione — » 439.21 

Somma delle spese L. 3567.43 
Avanzo dell’esercizio 1908 » ‘261.32 

Somma totale L. 

Situaziore sociale al 31 Dicembre 1908. 
ATTIVO. 

Numerario in cassa SEED 
Cambiali in portafoglio » 
Azioni di Società » 
Conti correnti ‘attivi (capitale e a) * » 
Mobili e spese d’ impianto » 
Beni stabili » 
Interessi passivi antecipati e non maturati » 
Crediti e merci agricole . » 
Mutui ipotecari 2 » 

Somma dell’attivo L. 

PASSIVO. 

Capitale versato (quote sociali) biz 
Fondo. di riserva » 
Conti correnti passivi (ca}.itale e interessi) » 
Depositi vari (capitale e ‘nteressi) % 

Cambiali al risconto » 
Interessi riscossi e ron m.turati sul prestiti » 
Pigione scossa e non maturata sui Beni stabili h 

Somma del passivo L. 
Avanzo dell’esercizio 1908 » 

Somma totale L. 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme a verità. 

3828. 75 

1212.33 
60326.20 

374.00 
915.87 
28.31 

842636 
267.28 

1176.16 
2000.00 

14726.51 

275.00 
668.00 
256.87 

29279.33. 
29092.00 

768 99 
25.00 

74465.19 
261.32 

14726.51 

Il Consiglio d’Amministrazione: Ca Valentino — Copetti Pietro < 
Londero Antonio — Sabidussi A. brsé 

I Sindaci: Dott. Luciano Pantoni — "ritorio Ixzi fu. Francesco — 
Forgiarini Pietro. 

n Segretario : Giovanni Capriz. 
    

Depositato in Cancelleria del Tribunale ©. e P. di Uline il di 21° 
‘Aprile 1909, al N. 76 Società, N. 1644 reg. d’ord,, Vol 27 doe, sub. 
Ne 304. Il V. Cancelliere 

Pascoli. è 
  

Annunzi vari 

  

MaSCOLANDO ai Caffè un poeo di Rhum stravecchio vero della Gian 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, sì ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 550 alla bottiglia. Vendita da 
MORÌ e C., Milano, Via S. Paalo 11. 
ira i rici a 

A. Mav 

ra 
  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, 
vende tutte le specialità. medicinali ed articoli di chirurgia. 

Genova! 

  

<L ACQUA di Chinina. Manzoni per effetto della sua speciale 
‘ zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, via 
S. Paolo 11. i 

fusi Economici 5 Centesti per parole 

composi” i 
1.50 1 

  

OGGETTI di vetro, cristallo, Lei che hanno valore di cari ricordì | 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col masti@0 
o col vetro solubile-che trovasi presso la Ditta A. Manzont e C., 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro 
cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

Milan0; 
solubil? 

a 
  

APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione dii 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di gran 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per 
T,. 1,15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11, 

il Reg 
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